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Il ‘banchiere di Lucifero’ Birkenfeld dà consigli su come fare il 
whistleblower: ‘Trovatevi un buon avvocato’ 
 

Nel libro “Il banchiere di Lucifero – Come ho distrutto il segreto bancario 

svizzero” Bradley Birkenfeld la racconta la sua storia: il suo viaggio all’apice del 
mondo della finanza quando lavorava negli Stati Uniti come banchiere per Ubs, 

con sfarzi e lusso, champagne e giri in Ferrari, fino alla brusca discesa, quando 

decide di denunciare la banca elvetica e, in ultima analisi, sé stesso.  

 

Viene così arrestato nel 2008 e condannato a una pena di 40 mesi di carcere 

per frode bancaria. Ma, nello stesso tempo, riceve anche un maxi compenso 

da 104 milioni di dollari dal fisco americano proprio per aver informato le 

autorità su operazioni di evasione da parte di tutta una serie di clienti americani 

di Ubs. 

 

 

                        L’ex banchiere di Ubs Bradley Birkenfeld con il suo libro 

https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-09-11/avevo-visto-qualcosa-sbagliato-192602.shtml?uuid=AbRHY5bG
https://st.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-09-11/avevo-visto-qualcosa-sbagliato-192602.shtml?uuid=AbRHY5bG


“Dopo le tasse sono diventati 75 milioni ed è stato comunque un segno che il 
sistema funzionava” ha tenuto a precisare lo stesso Birkenfeld in una intervista 

a Radioborsa, il canale podcast di SoldiExpert SCF. “Il sistema alla fine ha 
funzionato – ha aggiunto – ma non mi aspettavo che mi avrebbero messo in 

prigione perché mi fidavo del mio governo, veramente mi fidavo”. 
  

Nella stessa intervista il “banchiere di Lucifero”, oltre a riflessioni, rivelazioni e 

aneddoti di varia natura, fornisce anche le tre regole del buon 

“whistleblower”, colui cioè che segnala e denuncia irregolarità. Un “mestiere” 
che lui conosce bene: 

1. avere e raccogliere molti documenti per dimostrare quello che si vuole 
provare; 

2. avere un piano preciso; 
3. avere un buon avvocato “che ti aiuti a fare ciò che devi fare”. 

“Capisco – ha detto Birkenfeld – che i whistleblower possono piacere o non 

piacere ma tirano comunque fuori quello che c’è di marcio. Ed è quello che 

fa un whistleblower: svelare ciò che è sbagliato. Il problema è che in Europa 

non sembra giusto pagare qualcuno perché parli. Ma non stiamo dicendo di 

denunciare piccoli imbrogli, parliamo di stroncare pratiche scorrette che possono 

danneggiare migliaia di persone e fare miliardi di danni”. 
 

 

https://radioborsa.com/

